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Un nome importante, addirittura 
santificato, per il rosso di punta di 
Cantrina. La presenza prevalente del merlot, 
che sulle colline del Garda raggiunge 
naturalmente la piena maturità determina 
un profilo organolettico di notevole 
imponenza. Lo denota già nel colore 
profondo, cupo, di un granato violaceo 
impenetrabile. Dal calice si alza un bouquet 
di una consistenza poderosa e avvolgente, 
giovato sui toni morbidi del frutto, quegli 
speziati ceduti anche dall’affinamento in 
legno e quelli invece varietali, erbacei e 
balsamici. Il palato si riempie delle 
medesime note, è vino di stoffa austera, 
l’apporto tannico si riflette nel finale che 
chiude in equilibrio di note dolci-amare. Il 
matrimonio d’amore è con le carni rosse e 
di selvaggina, soprattutto se elaborate in 
lunghe cotture. 
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